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Verbale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Venezia 

Seduta del 11 novembre 2013 

Presenti: Ceola, Bertocco, Bortoluzzi, Calvelli, Chimenton, Ferrini, 

Garbin, Geromin, Grosso, Milanese, Pasqualon, Rui, Scibilia, Semenzato. 

Assenti: Perazzolo (giustificato). 

A seguito di convocazione fissata alle ore 18,00 il Consiglio dell’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Venezia si è riunito il giorno 11 

novembre 2013 presso la sede di Via Bruno Maderna n. 7 a Mestre, con il 

seguente ordine del giorno: 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 

2) Movimenti Albo. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni conseguenti. 

4) FOIV: Commissioni e Gruppi di Lavoro. 

5) Formazione continua. 

6) Varie ed eventuali. 

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Alle ore 18,05, presenti i consiglieri Bertocco, Bortoluzzi, Calvelli, 

Chimenton, Ferrini, Garbin, Geromin, Milanese, Pasqualon, Rui, Scibilia, 

Semenzato, il Presidente apre la seduta. 

Viene approvato all’unanimità dei presenti il verbale della precedente 

seduta del 28 ottobre 2013, già inviato via e-mail a tutti i Consiglieri. 

Il Presidente, al fine di rendere maggiormente visibile agli iscritti l’attività 

svolta dal Consiglio, avanza la proposta di inserire sul sito dell’Ordine i 

verbali delle sedute del Consiglio, individuando due possibili alternative: la  
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riduzione del verbale ad una versione sintetica, così detta “per pillole”, che 

dia conto per soli titoli degli argomenti trattati, oppure il mantenimento 

della versione ufficiale con la sola omissione dei nomi o dei riferimenti 

lesivi dei diritti di privacy. (alle ore 18,11 entra in Consiglio l’ ingegner 

Grosso). 

Il Consiglio esprime parere favorevole all’adozione della seconda 

proposta. 

2) Movimenti Albo 

Il Presidente dà comunicazione dei movimenti che hanno interessato 

l’Albo, relativi alle seguenti nuove iscrizioni: 

Nome Cognome 
Luogo 
nascita 

Data di 
nascita Laurea Sede anno N. SezSett. 

Precedenti 
iscrizioni 

Alberto Panissidi Napoli 09/06/1979 
Ambiente e 
Territorio Napoli 2007 4485 A 1-2-3 

Napoli 
10/12/2008 

Mattia Pianta Rovigo 18/03/1988 Civile Padova 2013 4486 A 1  

Ha inoltre rassegnato le dimissioni l’ingegner Enrico Fanton iscritto al 

numero B 32 dal 11/01/2012. 

Pertanto gli iscritti all’Ordine risultano ad oggi 2.281, dei quali 5 sospesi. 

3) Comunicazioni del Presidente ed eventuali deliberazioni 

conseguenti 

a) A seguito di quanto deliberato nella scorsa seduta sono state predisposte 

le lettere di notifica del provvedimento di sospensione dall’Albo per i 

residui cinque iscritti morosi della quota 2013. 

Il Presidente informa che, dai riscontri anagrafici eseguiti, l’ingegner 

…………………. risulta attualmente domiciliato a Mogliano Veneto, per 

cui propone di rinviare fino alla prossima seduta l’inoltro della nota di 

sospensione,  al fine  di  poter  verificare  la sua  posizione  lavorativa  e  se  
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sussistano i presupposti della cancellazione d’ufficio.  

Il Consiglio approva. 

b) L’ANAS ha comunicato di aver trasmesso alla Sezione Tecnica del 

Compartimento della Viabilità per il Veneto la Circolare CNI n. 279. 

c) Il Comune di Martellago ha chiesto di fornire i nominativi di 

professionisti disponibili ad essere nominati quali componenti della 

Commissione Edilizia Comunale.  

Il Consiglio dispone che la richiesta venga pubblicata sulla news-letter, 

facendo presente che tra tutte le segnalazioni pervenute verrà comunque 

individuata una sola terna. 

d) Il Tribunale di Treviso ha chiesto di intervenire all’adunanza che sarà 

tenuta il 18 novembre p.v. per deliberare in ordine alle domande presentate 

per l’iscrizione all’Albo dei CTU presso quel Tribunale da parte degli 

ingegneri ………..……… (anche Albo dei Periti) e …………………..., 

iscritti all’Ordine di Venezia. Esaminati i loro curricula e ritenuti adeguati, 

il Consiglio esprime parere positivo alla domanda e dispone di delegare a 

presenziare il presidente dell’Ordine di Treviso che interverrà a supporto 

dei propri iscritti. 

e) L’ingegner …………………, dopo una visita di controllo alla sede, ha 

segnalato la necessità di ottemperare ad alcuni adempimenti 

amministrativi, tra i quali un corso di aggiornamento di 4 ore da parte della 

signora Isabella Balliana, e funzionali quali le verifiche semestrali delle 

porte REI, delle lampade di emergenza e dell’intervento dei differenziali, 

questi ultimi dovranno essere effettuati da una Ditta autorizzata dall’ex 

ISPESL.  
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Il Consiglio ne prende atto e dispone che la Segreteria provveda a quanto 

richiesto. 

f) L’Assemblea del CUP Provinciale, allargata al Consiglio Direttivo della 

Fondazione delle Professioni, tenutasi il 6 novembre u.s. si è conclusa con 

un nulla di fatto.  

Al fine di addivenire a decisioni ormai non più procrastinabili sulla 

continuità stessa del CUP, è stata indetta per il prossimo 11 dicembre una 

ulteriore riunione cui sono invitati tutti i Presidenti degli Ordini e dei 

Collegi aderenti, con l’impegno di concludere concretamente il 

rinnovamento dell’Associazione, tramite uno Statuto molto snellito e 

semplificato nelle procedure che, previa decisione sul mantenimento o 

meno della Fondazione, fissi compiti ed obiettivi precisi, nonché il 

programma delle attività. 

Il Presidente chiede ai Consiglieri di esprimere la loro opinione in merito. 

Dopo alcuni interventi, il Consiglio concorda unanimemente sulla 

opportunità della chiusura della Fondazione delle Professioni e 

dell’utilizzo dei suoi fondi residui per istituire borse di studio. 

g) Il 21 novembre l’ingegner Ceola si incontrerà in sede con il Presidente 

dell’Ordine degli Architetti, Anna Buzzacchi, al fine di attuare una comune 

verifica delle problematiche che investono le due categorie professionali. 

h) La Camera di Commercio di Venezia ha reso noto il calendario delle 

manifestazioni che si terranno dal 19 al 26 novembre, organizzate in 

occasione dell’inaugurazione della rinnovata sede istituzionale in Calle 

Larga XXII marzo. 

i) La pubblicazione Legislazione  Tecnica ha  trasmesso un  articolo  tratto  



 

 

 

 

 

218 

 

dal proprio Bollettino redatto con l’obiettivo di spiegare chiaramente ai 

professionisti, alla luce del DPR 75/2013 e delle varie incertezze che ha 

generato, se e come siano abilitati alla certificazione energetica. 

Il Consiglio riscontra che il testo non aggiunge nulla a quanto ad oggi già 

noto e divulgato. 

l) L’ingegner Chimenton ha trasmesso una nota predisposta dall’ingegner, 

………………… riportante alcune considerazioni inerenti all’esercitazione 

di protezione civile denominata Nord Est, tenutasi il 14 settembre scorso 

che simulava un evento sismico nell’area dell’Alpago. 

Il Consiglio prende visione del documento, che sarà comunque posto 

all’ordine del giorno della prossima riunione del gruppo di lavoro sulla 

protezione civile coordinato dall’ingegner Chimenton. 

L’ingegner Scibilia fornisce ampie delucidazioni in merito agli accordi 

sottoscritti in tema di protezione civile tra il CNI, il Comando Nazionale 

dei VV.F. e la Protezione Civile Nazionale, nonché sulla loro ricaduta in 

campo regionale e le successive intese intercorse tra la FOIV e la Regione. 

L’ingegner Scibilia riferisce che la FOIV è favorevole all’effettuazione del 

corso di 63 ore, organizzato con la Protezione Civile, che abilita 

ufficialmente alla compilazione delle schede AEDES (stima danni post 

evento sismico), ma ha formulato la proposta che gli oneri organizzativi 

non ricadano totalmente sui partecipanti, ma vengano equamente ripartiti 

tra essi e tutti i soggetti istituzionali coinvolti. 

m) Gli ingegneri Grosso e Scibilia hanno condotto degli 

approfondimenti a seguito della nota dell’ingegner ………………., che 

chiedeva se i mandanti possono avere una quota di partecipazione in ATI a  
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fronte di una totale mancanza di requisiti. Pur riportando l’art. 37, comma 

13, del D.Lgs. 163/2006 che “i concorrenti riuniti in raggruppamento 

temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento”, la Legge 

di Stabilità 135/2012 ha poi premesso a tale enunciato le parole “nel caso 

di lavori”, dando così ad intendere che per i servizi di ingegneria la norma 

in questione non è più cogente. 

Il Consiglio, valutata la questione, decide di formulare un quesito al CNI al 

fine di ricevere un autorevole parere sulla validità di tale interpretazione. 

n) La Fondazione Architetti e Ingegneri liberi professionisti iscritti 

INARCASSA segnala che il Comune di Bagheria ha annullato, in 

autotutela, il bando gravato da detta Associazione con ricorso al TAR. 

o) Il CNI ha organizzato per il giorno 13 novembre a Roma una seconda 

Assemblea Nazionale per avanzare proposte concrete alle Istituzioni, al 

mondo della politica e alle categorie economiche, allo scopo di favorire 

una riflessione profonda circa l’individuazione di azioni e strumenti utili a 

consolidare la ripresa e lo sviluppo del Paese. 

L’ingegner Ceola conferma la propria partecipazione. 

p) Il Comitato Esecutivo FOIV allargato ai Presidenti è convocato per il 

giorno 19 novembre. Il Presidente fa presente che il punto 4) dell’ordine 

del giorno riporta “proposte di modifica ed aggiornamento dello statuto 

FOIV” e fa riferimento a una iniziativa dell’Ordine di Treviso intesa a 

diminuire il numero dei membri del Consiglio della Federazione, 

attualmente costituito dal Presidente della Federazione, dal Presidente di 

ciascun Ordine Provinciale e da Consiglieri nominati dai Consigli 
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Provinciali, in numero da 5 a 2 in ragione del totale degli iscritti a ciascun 

Ordine (attualmente 32). 

L’ingegner Ceola fa tuttavia presente un diverso aspetto della questione e 

cioè che la funzione del Consiglio è attualmente molto limitata, in quanto 

si riunisce poche volte all’anno e più per prendere atto di quanto già deciso 

dal CEP che per esprimere proprie delibere; ragion per cui ritiene che più 

che diminuirne i membri sia da stabilire se conferirgli effettivi poteri 

decisionali o se non piuttosto abolirlo. 

L’ingegner Ceola chiede poi ai Consiglieri di esprimere il loro parere in 

merito. Dopo alcuni interventi, il Consiglio accoglie unanimemente la 

proposta avanzata dal Presidente, che provvederà ad esporla in occasione 

del CEP. 

q) L’UNI, Ente Nazionale Italiano di Unificazione, ha segnalato che da 

poche settimane è disponibile il nuovo sevizio di consultazione norme 

tecniche on-line denominato UNICoNTO.  

Il Presidente ricorda che l’Ordine è stato lungamente socio di UNI, ma che 

la convenzione è stata poi risolta in quanto la quota associativa annuale 

superava di gran lunga gli sconti di cui venivano a beneficiare il numero 

limitatissimo di iscritti che acquistavano le pubblicazioni edite da UNI.  

Il Consiglio delega comunque l’ingegner Geromin a esaminare l’offerta 

per verificare quali ne siano i costi e quali vantaggi possa portare agli 

iscritti. 

4) FOIV: Commissioni e Gruppi di Lavoro 

L’ingegner Scibilia fornisce un articolato chiarimento sulle modalità 

operative delle Commissioni permanenti e dei Gruppi di Lavoro della 
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FOIV, facendo altresì presente che alcuni Gruppi di Lavoro stanno 

attualmente operando ad espletamento del loro incarico. 

Dopo una breve discussione il Consiglio stabilisce di non sostituire i 

componenti nominati dal nostro Ordine nei Gruppi di Lavoro che sono 

ancora in fase di attività fino a quando detti organismi non avranno 

completato il compito ad essi assegnato. 

5) Formazione continua 

Il Presidente, facendo seguito a quanto stabilito nella precedente seduta, 

comunica di aver elaborato una proposta relativa al riconoscimento da 

attribuire agli iscritti che hanno correttamente adempiuto all’obbligo 

deliberato dal precedente Consiglio di effettuare la formazione per il 

triennio 2011-2013. 

Il Presidente passa poi ad esporre la suddetta proposta, che risulta così 

costituita: 

Attribuzione CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI (CFP) 

ai sensi art. 13 – comma 3 – Regolamento  

1) Iscritti all’Albo a tutto il 31/12/2010 

a) in regola con l’obbligo formativo  per gli anni 2011 – 2012 

−  riconoscimento dei crediti attribuiti per il 2013 max 60 CFP 

−  riconoscimento dei crediti attribuiti per 2011/2012 max 40 CFP 

   complessivamente max 60 CFP 

b) non in regola con l’obbligo formativo  per gli anni 2011 – 2012 

−  riconoscimento dei crediti attribuiti per il 2013 max 60 CFP 

−  riconoscimento dei crediti attribuiti per 2011/2012 max 24 CFP 

   complessivamente   max 60 CFP 
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2) Iscritti all’Albo dal 01/01/2011 

– riconoscimento dei crediti attribuiti per il 2013 max 60 CFP 

– riconoscimento dei crediti attribuiti per 2011/2012 max 32 CFP 

complessivamente  max 60 CFP 

3) Iscritti all’Albo dal 01/01/2012 

– riconoscimento dei crediti attribuiti per il 2013 max 60 CFP 

– riconoscimento dei crediti attribuiti per 2012 max 32 CFP 

Complessivamente max  60 CFP 

4) Iscritti all’Albo dal 01/01/2013 

– riconoscimento dei crediti attribuiti per il 2013 max 60 CFP 

5) A tutti gli iscritti all’Albo in data 01/01/2014     60 CFP 

6) In caso di 1^ iscrizione dal 01/01/2014  (vedi art. 3 - commi 8 e 9 del 

Regolamento) 

7) Casi particolari saranno valutati dalla Commissione Formazione. 

A seguito il Presidente chiede ai Consiglieri di esprimere la loro opinione 

in merito. 

Si apre una discussione al termine della quale il Consiglio delibera di 

approvare integralmente la proposta avanzata dal Presidente. 

La seduta si conclude alle ore 20,00 

 


